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a ricerca tricologica degli
ultimi anni ha messo in
evidenza il ruolo del siste-
ma immunitario e delle in-

fiammazioni nello sviluppo delle più
diffuse forme di alopecia come l’area-
ta e, più di recente, l’androgenetica o
calvizie comune. In particolare alcuni
studi hanno osservato che gli stessi che-
ratinociti dispongono di un corredo en-
zimatico idoneo alla sintesi di cateco-
lamine e come, esposti all’azione di
agenti patogeni, possano essere indotti
a secernere citochine pro infiammato-
rie. I recenti studi del ricercatore dell’U-
niversità di Pennsylvania Prof. Costa-
relis pubblicati sulla rivista Science
Translational Medicine dal titolo: Pro-
staglandin D2 Inhibits Hair Growth and
Is Elevated in Bald Scalp of Men with
Androgenetic Alopecia, hanno eviden-
ziato un ruolo importante nella calvizie
di tipo androgenetico della prostaglan-
dina infiammatoria D2 (PGD2).
Considerando che ad oggi non sono an-
cora disponibili farmaci specifici in
grado di contrastare gli effetti della
PGD2 nella cura della alopecia andro-
genetica, divengono interessanti alcu-
ne evidenze relative ad attivi naturali
utili a contrastare e modulare i fattori
infiammatori dello scalpo ponendo le
premesse per un migliore trofismo dei
follicoli piliferi coadiuvando il ripri-
stino del naturale svolgimento del ci-
clo di crescita dei capelli. 
Ecco dunque una rapida carrellata con
la quale saranno descritti alcuni di que-
sti attivi i cui studi evidenziano pro-
prietà antinfiammatorie, rivolte anche

verso le PGD2, e altre interessanti pro-
prietà costituite da fattori di stimolo al-
la crescita dei capelli e azioni comple-
mentari e sinergiche nel contrasto del-
l’alopecia e delle principali affezioni ad
essa spesso collegate come l’eccesso di
sebo, la dermatite e la psoriasi.
La prima tra queste sostanze, che ha già
suscitato un particolare interesse, è il ti-
mochinone contenuto nella Nigella sa-
tiva (Fig. 1). Tra le sue caratteristiche
vi è quella di apparire in grado di inibi-
re lo sviluppo del tumore al pancreas
grazie alle sue proprietà protettive e an-
tiinfiammatorie. Tale scoperta è avve-
nuta grazie ad un team di scienziati del-
l’American Association for Cancer Re-

search, che si sono concentrati sull’a-
zione del timochinone, che rappresenta
il costituente principale dell’olio es-
senziale dalla pianta, ottenuto in cor-
rente di vapore. Il timochinone (Fig. 2)
ha un ruolo fondamentale nell’inibire
l’attività di un particolare enzima, l’i-
stone deacetilasi, responsabile degli sta-
ti infiammatori associati a questo tipo di
tumori, che portano alla formazione di
pancreatiti croniche. Durante questa ri-
cerca si è, perciò, comparata l’attività
antiinfiamatoria del timochinone con
quella della tricostatina A, altra sostan-
za inibitrice dell’enzima durante gli sta-
di tumorali pancreatici. Venendo ai no-
stri interessi tricologici, va segnalato co-

me altri (e recenti) studi abbiamo evi-
denziato un’azione efficace del timo-
chinone proprio sulla prostaglandina in-
fiammatoria D2 (PGD2) come quello
effettuato dal team di Luis  A. Garza (1)
e dai ricercatori dell’Università La Sa-
pienza di Roma. Il team tutto italiano
del Prof. Rossi, in uno studio pubblica-
to a settembre 2013 (2), conferma le
proprietà del timochinone nell’inibire
alcune citochine pro infiammatorie,
come le IL 1-β, TNF-α, IL-4,IL-5, IL-
3, la prostaglandina PGD2 ed il fattore
di trascrizione pro infiammatorio NF-k
β coinvolto nelle forme di alopecia più
comuni. Questo ultimo studio ha evi-
denziato anche una significativa ridu-
zione di sintomi quali la tricodinia, ti-
pica nei pazienti affetti da telogen ef-
fluvium, nonché una efficace azione del-
la Nigella sativa nell’impulso alla cre-
scita dei capelli e in termini di densità
e aumento del loro diametro, tanto da

Una breve “passeggiata” tra nuove evidenze di attivi naturali antinfiammatori e componenti
che stimolano la crescita dei capelli.
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Figura 2 - La molecola di timochinone.Figura 1 - I semi di Nigella Sativa dai quali si estrae l'olio essenziale ricco di

timochinone.
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suggerirne l’uso topico quale valida al-
ternativa alle tradizionali terapie (e in
particolare all’uso dei cortisonici).
L’azione antiinfiammatoria specifica
del timochinone (3) spiega, quindi, per-
ché la nigella sia stata nei secoli ritenuta
un rimedio e quindi adottata per mol-
tissime patologie e stati infiammatori.
Passiamo brevemente in rassegna un se-
condo ed interessante attivo: la Quer-
cetina, un flavonolo presente in molte
specie vegetali (come la vite, la cipol-
la rossa, il the verde, il mirtillo, la me-
la, il sedano e altre ancora) che ha azio-
ne di inibizione verso diversi enzimi in-
tracellulari (tirosin-chinasi TK, alcune
proteine chinasi calcio-fosfolipide di-
pendenti PCKs, la 5-lipossogenasi, la
fosfolipasi A2 che genera l’acido ara-
chidonico da cui derivano le prosta-
glandine, l’ornitina decarbossilasi) e
che da recenti studi ha mostrato attività
specifica nella riduzione delle prosta-
glandine infiammatorie e in particola-
re delle PGD2 (4). La quercetina ha, pe-
raltro, anche attività antiossidante in
particolare contro l’anione superossido,
la degradazione della vitamina E (to-
coferolo) e la produzione di ossido ni-
trico indotta nelle infiammazioni.
Volendo rafforzare ulteriormente la spe-
cifica azione antinfiammatoria di 
nigella e quercetina potremmo aggiun-
gere la Scutellaria (Scutellaria baicalen-
sis) (Fig. 3) e l’Eleuterococco (Eleuthe-
rococcus/Acanthopanaxsenticosus).
La prima pianta contiene la baicalina,
sostanza antinfiammatoria che agisce
sui macrofagi riducendone la produ-
zione indotta di citochine infiammato-
rie, oltre ad altri composti con attività

antistaminica; l’Eleute-
rococco è invece più no-
to come adattogeno (an-
ti-stress). Un recente stu-
dio mostra che l’abbi-
namento di queste due
piante ha effetti sinergi-
ci nell’inibire le prosta-
glandine e in particolare
le PGD2 (5).
Anche lo Zenzero (Zin-
giber officinale) svolge
un’azione antinfiamma-
toria (oltre che di inibi-
zione della 5 alfa redut-
tasi, lo vedremo più
avanti) grazie al ginge-
rolo e agisce in modo
abbastanza specifico con-
trastando la produzione
di prostaglandine e in
particolare della D2 (6).
Lo Zenzero agirebbe,
secondo recenti studi,
anche come inibitore
della 5 alfa reduttasi ri-
velandosi  tra i più effi-
caci a livello di principi
attivi naturali (7).
Una possibile azione di

questo tipo è peraltro anche possibile
anche per la Trigonella fieno greco (Tri-
gonella foenum graecum) il cui princi-
pale attivo, la trigonellina, è un zwitte-
rione, ossia una molecola analoga a
quelle sperimentate di recente come an-
tagoniste del recettore CRTH2 delle
prostaglandine D2 (8). Ora diviene in-
teressante constatare come i recenti stu-
di relativi al ruolo delle prostaglandine
e dei loro recettori nella crescita dei ca-
pelli e nell’inibizione della stessa, oltre
ad evidenziare che le PGD2 agiscono
negativamente sulla crescita, ribadi-
rebbero il ruolo positivo di altre pro-
staglandine, ossia le PGE2 e le PGF2 al-
fa di cui già si conosceva l’attività ana-
bolica sulle strutture pilifere. A questo
proposito è utile segnalare l’alcool
benzilico che da un recente studio sul
Litchi chinensis è risultato l’attivo che
porta a un incremento delle PGE2 (9).
In tale ambito è interessante anche l’A-

pigenina, un flavonoide presente in non
altissime quantità in vegetali comuni
come sedano, prezzemolo e camomilla
che ha effetto di stimolo sulla crescita
dei capelli, come evidenziato in uno stu-
dio specifico che ne ha mostrato l’atti-
vità sul TGF-beta1 un induttore del ca-
tagen attivato dagli androgeni che è
espresso in abbondanza nella papilla
dermica dei follicoli soggetti ad alope-
cia androgenetica (calvizie comune)
(10). Un altro gruppo di attivi naturali
da prendere in considerazione in questo
excursus è costituito da alcuni che so-
no orientati a regolare il metabolismo
ormonale dello scalpo riducendo la tra-
sformazione del testosterone in diidro-
testosterone (l’ormone più attivo nella
calvizie comune) agendo sull’enzima 5
alfa reduttasi. A questo proposito ag-
giungiamo allo Zenzero, citato prece-
dentemente, l’interessante attività  del-
l’estratto di foglie di Rosmarino (Ro-
smarinus officinalis L.), una pianta tra-
dizionalmente utilizzata per i problemi
cutanei, per il ringiovanimento della
pelle e per la salute della capigliatura.
Proprio riguardo ai capelli  sono stati di
recente confermati e approfonditi i mec-
canismi che maggiormente inibiscono
l’enzima 5 alfa reduttasi individuando
gli attivi che si trovano particolarmen-
te concentrati proprio nell’estratto di fo-
glie di Rosmarino (11). Da alcuni anni
in alcune delle più innovative prepara-
zioni per la cura dei capelli e per il con-
trasto della seborrea viene utilizzato l’a-
cido oleanolico puro (Fig. 4) (oltre a
quello che può contenere lo stesso
estratto di rosmarino), anche questo tri-
terpenoide è considerato un inibitore
della 5 alfa reduttasi. Infine citiamo la
peoniflorina presente nella Peonia (Peo-
nia suffruticosa) e in particolare nel suo
estratto (12, 13). Questa, come alcune al-
tre sostanze naturali, ha dimostrato di po-
ter incrementare l’aromatasi, un altro en-
zima importante per il trofismo dei ca-
pelli che trasforma principalmente il te-
stosterone in estradiolo a livello locale e
che risulterebbe carente nello scalpo af-
fetto da calvizie maschile e femminile. 
In conclusione, i rimedi naturali e le
piante che in molti casi sono stati per
migliaia di anni le più affidabili fonti te-
rapeutiche per l’umanità, continuano
oggi a svelare la loro ricchezza e le lo-
ro diverse proprietà soprattutto grazie
alla luce che viene dalla scienza e dal-
la tecnologia attuali e possono in que-
sto modo ritrovare il ruolo già rivestito
in età classica quando il “farmaco”, for-
se più correttamente, non veniva con-
siderato come ciò che guarisce,  ma co-
me l’elemento o l’insieme di elementi
utili a favorire l’intero e complesso pro-
cesso di guarigione.
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Figura 3 -  La Scutellaria baicalensis, ricca di baica-
lina.
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Figura 4 - La molecola dell'acido
oleanolico, attivo nell’inibire la 5 alfa
reduttasi.


